
 

Il Liceo Celio-Roccati ha aderito al Dantedì che si svolgerà il 25 marzo, giorno scelto 

dal Consiglio dei ministri come data di avvio delle celebrazioni dei settecento anni 

dalla morte di Dante Alighieri. La data ha un valore simbolico in quanto nella notte 

del 25 marzo del 1300 il più grande poeta di tutti i tempi, Dante Alighieri, inizia il 

viaggio nei tre regni dell’oltretomba, esperienza descritta nella Divina Commedia.  

Il progetto coordinato dalla prof.ssa Mutterle insieme ai docenti Bisi, Mazzali e 

Romano ha coinvolto diverse classi del Liceo ed è organizzato in collaborazione con 

il comitato di Rovigo della Dante Alighieri. L’iniziativa aperta al pubblico sarà 

presentata giovedì 25 marzo, alle ore 18, in modalità on line e protagonisti saranno 

gli studenti con i loro insegnanti. I video trattano tematiche di attualità a voler 

dimostrare come la Divina commedia sia un libro aperto alla modernità. La lingua 

dantesca base dei modi di dire anche di oggi; la politica esperienza di cittadinanza 

attiva (Giustiniano); il ruolo femminile tra idealizzazione (Beatrice) e bisogno di 

autonomia e libertà di scelta (Piccarda Donati); il male personificato in Lucifero, 

presente nella visione artistica di tutti i tempi; il bisogno del riconoscimento positivo 

degli altri (Pier della Vigna). Questo è un progetto didattico in cui gli studenti, con 

creatività, passione e capacità, hanno dimostrato le competenze chiave acquisite nel 

loro percorso di studi.  

Questo incontro sarà il primo di un calendario articolato di momenti pubblici in cui la 

Dirigente, prof.ssa Anna Maria Pastorelli, desidera, anche in tempi di emergenza 

sanitaria, rendere protagonisti gli studenti del loro percorso formativo perché la 

scuola è luogo di elaborazione culturale per il territorio.  

Si ringraziano gli studenti delle classi del liceo classico 3A e 3B e 5C delle Scienze 

Umane; e le studentesse della 5A classico: A. Conti, F. Gottardo, C. Schibuola, M. 

Zanirato e della 4D Linguistico L. Masarà Luna, A. Nuzzo, A. Bellinello, E. 

Scappini. Un ringraziamento particolare anche ai docenti che hanno saputo motivare 

e coinvolgere i loro studenti: S.T. Bisi; S. Mazzali, M.L. Mutterle, G. Romano.  

Vi aspettiamo numerosi!!! 

 

 

 

 


